
Pensiero Eucaristico 
«Il passerella, dice Davide, si t1·ovR l'abitazione 

dentro le case, la tortorella dentro i nidi; ma Voi, 

Re mio e Dio mio, vi avete fatto il nido, e trovata 

la stanza in terra dentro gli altari, per farvi tro­

vare e per starvene insieme con noi. 

Signore, bisogna dire che siete troppo appassio­

nato per gli uomini; non sapete più che fare per 

farvi da essi amare». 
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C A k'i''JAM I C 1· · 
. . '., 

Ci dobbiamò volerb~~e, vi ·dicevo col Papa. 
Questa volta ripeto con più' insistenza:« vogliamoci bene >> in 

Maria Santissima. Perchè - · mi ·potete domandare - in Maria 
Santissima? :. ·. . . 

Perchè il princ~pio deJlà nostra vita in Dio comincia da Maria, 
Madre di Dio, divenutaparticolarmente Madre nostra nell'Incar-
nazione del Verbo e sul Calvario. Ma vi è una ragione più pratica 
ed immediata: . quest'anno' ricorre il centenario della restituzione 
al culto dell'Immagine'della Madonna del Perpetuo Soccorso, af­
fidata all'apostolato dei.figlLdi S. Alfonso dal Santo Pontefice 
Pio IX. . .. ·.·· .• , 

M o v i m e n t o m o n d i a le; ,. 
. Tutto il mondo ha 'pr~parato solenni manifestazioni per onora-

re la Madonna del Perpetuo· Soccorso. •... . . :. .. . 
Dall'estero sono già:.iniziàti numerosi pellegrinaggi via aera, 

via mare e_ via terra; "'<:•;:.:: ·· : :r .. ·. . .. · 
La Chiesa di S .. Alfons({all'Esquilino.in Roma, dove si venera 

la. bell!ssimEl;·iifirriag~h'e. ,c!~Ila.}.:Tàdon~a ,del Perpetuo Soccorso, ve­
drà quest'anno pellegrini,di,ognitèrra addensarsi aranti intorno ad 
un centro di unità e difede Romana. In particolare noi Hcdento­
risti della Provincia Napoletana che, ~n quanto culla della Con­
gregazione, è stata la prima ad ereditare la devozione Mariana del­
l'insigne cantore delle glorie e· del perpetuo soccorso della Vergine 
SS., S. Alfonso de' Liguori, éi stiamo mobilitando aflinchè anche i 
fedeli dell'Italia Meridionale possano unirsi coi fedeli di tutto il 
.mondo per venerare la dolce e malinconica immmagine orientale. 

'>; 

Segni tangibili 
Di tale mobilitazione sono segni tangibili innanzi tutto le dispo­

sizioni date ai Rettori. d~ pgni singolo collegio dal M. R. P. Provin­
ciale, P.,·Vincenzo Cariati,! che ha,voluto anche comporre, per l'oc­
casione, un inno; musicato 'dal Maestro Giuseppe Voci; inoltre le 
novene è i tridui solenni che si preparàno in ognj Chiesa officiata 
dai Redentoristi; i.numercisipellegrinaggi che si stanno organizzan­
do; ~d infine questo ntimerò:'specialè,, che con grande slancio di 
amore filiale verso Maria ci siamo accinti a preparare. Tutto ciò di­
mostra come hl Provincia Napoletana resti .ancora all'avanguardia 
nel divulgàre~Ja devozione~~lla :Madonna. 

: ~ .< ··'~-, r ,·} .;;. -, 

augurio 
.. Possano queste pagirie':'aumental:~ in Voi lettori la confidenza e 
la devozione versò la càrà,Màmma del cielo; la quale si è voluta , 
fregiare del titolo così beild e CQnsolante di Madre del Perpetuo 
Soccorso. 

E' il mio augurio! 
IL DIRETTORE 

P. Bernardino Casaburi 

Forma 

Nel quadro della Madonna del l'. S., 
che è un dipinto a tempera su tavolozza 
di noce eli cm. 5:h41, dal pittore viene 
riprodotta rwll'infanzia di G('SÙ la do-. 
lorosa scena del Gctsenwni, luugo dove 
il Hedentore alla visione chiarissima del­
la sua passione, fu preso da una profonda 
tristezza e cercò il conforto agli Apo­
stoli. Nell'icone infatti il Bambino Gesù, 
vedendo sia la Croce e i Chiudi della 
Passione, che da sinistra gli presenta 
S. Gabriele, sia il vaso della bevanda 
funebre, che da destra Gli porge S. Mi­
chde, ha paura e si stringe alla Madon­
na in cerca di aiuto. In tale movimento 
rapido la gamba destra si incr·ocia sotto 
la sinistra, mentre si slaccia, rimanendo 
pendente, il sandalino del piede. Maria 
che ha le fattezze della donna orientale 
(volto ovale, occhi color d'oliva, so­
praccigli neri, na.so sottile, bocca picco­
la, dita lunghe c affusolale) c che veste 
una tunica rossa con sopra un manto 

e si~nificato 

... 

dell'Icone 
della 

Madonna 
del 

Perpetuo 
Soccorso 

di h·anco La I<u!fa 

azzurro foderato di verde, intessuto in 
oro e con due stelle in fronte, si stringe 
amorosamente il figlio al seno e china, 
quasi in segno di protezione, il capo 
su di Lui. Questo .atteggiamento fa ri­
saltare in modo stupendo la sua grande 
dignità di Madre di Dio, mentre le due 
stelle che porta sulla fronte (le due co­
rone sia quella che ha Lei sia quella 
che ha Gesù sono state aggiunte dopo) 
La additano a tutti Regina del cielo e 
della tl'l'ra. 

I suoi occhi però sembrano proni alle 
lacrime e - cosa strana - non si rivol­
gono verso Gesù, ma in avanti, verso di 
noi quasi per farci capire che Ella è 
tutta sollecita per la salvezza di noi 
poveri peccatori. Questo sguardo così 
compassionevole e materno ci mostra 
Maria come Corredentrice e Madre del 
genere umano, sempre pronta a soccor­
rere chiunque a Lei ricorre. 
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BREVI CENNI STORICI 

Anno glorioso fu per la Chiesa quel 

1866 quando una nuova immagine della 

Madonna venne esposta al pubblico culto 

in via Merulana a Roma. 

I disegni di Dio che volevano glorifi­

cata questa immagine si erano comin­

ciati a intravedere g'ià nel lontano 

1497. Fu in quell'anno infatti che su 

nn vascello partiva dall'isola di Creta 

un mercante che aveva nascosto nella 

mercanzia il suddetto quadro, rubato da 

una pubblica Ch.icsn. 

l! ricco mercante nndnva quindi a 

Homn con intenzioni ben chiare: ven­

dere quel quudi'O. MH per divina dispo­

sizione giunto a Homa, egli si decise a 

non eseguire l'esecrando disegno. Ma 

mentre s'accingeva a ritornare in patria, 

lo colse una improvvisa malattia che ben 

presto lo doveva portare alla tomba. 

Prima di morire però aveva raccoman­

dato il quadro a un amico romano. Que­

sti era deciso a eseguire l'ultima vo­

lontà del defunto, ma la sua consorte 

vedendo nel quadro un prezioso orna­

mento per il suo salotto si oppose ener­

gicamente. L'amico romano già si era 

arreso alla cupidigia della moglie, quan­

do la Madonna apparve alla loro ·fami­

glia minacciando disgrazie qualora non 

dessero al culto il prodigioso quadro. La 

donna non ne volle sapere e, dopo qual-

di Luis;(i f\1artella 

che giorno, le moriva quasi improvvisa­

mente il marito. Dapprincipio la disgra­

ziata non pensò poter essere quello un 

castigo della Vergine, ma questa appar­

ve di nuovo minacciando ancora disgra­

zie, e comunicando nello stesso tempo 

di voler essere chiamata «S. Maria del 

Perpetuo Soccorso ». Allora la donna 

non resistette più e, per ordine della 

stessa Vergine, portò il quadro nella 

Chiesa dì S. Matteo in Via Merulana. 

Seguirono oltre due secoli di gloi'Ì:l, 

rnn nel l7fJD la Chiesa venne !mpmvvl­

samcnte distruit.a, cd a stento gli Al-(o­

sl.ininni, clw l'ol\icinvnno, riuscirono 11 

mettere il quadm In salvo esponendolo 

nella Cappella privata del loro Huovo 

convento. 

La prodigiosa leone cadeva così nel­

l'oblìo. 

Molti anni passarono, e nessuno pen­

sò a quel quadro una volta tanto prodi­

gioso. Là sui vecchi ruderi della Chiesa 

di S. Mattco sorse un'altra Chiesa ad 

opera dei PP. Redentoristi che la dedica­

rono alloro fondatore S. Alfonso M. Dc' 

Liguori. 

V'era come cronista un giovane padre 

che un giorno volle rovistare nelle anti­

che cronache dei PP. Agostiniani, e qua­

le non fu la sua meraviglia quando si 

trovò davanti agli occhi alcune pagine 

PIO IX 

FU 

JL I'APA 

CHE 

MARIA SCELSE 

COI\1P!Th{ENTO 

Dm Sl!Ol 

riguardanti la storia della Madonna del 

Perpetuo Soccorso. Andò subito a rac­

contare la nuova ai compagni, i quali 

pensarono che il quadro poteva essere 

stato distrutto insieme alla Chiesa. Uno 

di essi però, P. Michele Marchi, al nome 

di «S. Maria del Perpetuo Soccorso» 

sentì ridestarsi in mente ricordi infan­

tili. Pieno di gioia e di commozione rac­

contò alla Comunità che era stato chieri­

chetto dei PP. Agostiniani e che più 

volte aveva sentito nominare la storia 

del prodigioso quadro e che un vecchio 

fratello, avendolo preso jn simpatia, 

spesso lo portava nell'oratorio privato 

del convento, ove ambedue pregavano 

davanti all'icone sacra. Il Superiore Ge­

nerale della· Congregazione, P. Mauron, 

conoscendo nel racconto del P. Marchi 

il desiderio della Madonna di rÙornare a 

essere venerata pubblicamente, trascor­

se alcuni giomi in preghiera; di poi si 

portò dal Papa Pio IX e Lo pregò di 

permettere che si esponesse l'icone del­

la Madonna del P. S. nella Chiesa di 

S. Alfonso. Il Papa, anche egli zelante 

della gloria di Maria, acconsentì e il 

26 aprile 1866 il quadro tornò a risplen­

dere, secondo il volere di Maria, tra le 

basiliche di S. Maria Maggiore e di S. 

Giovanni in Laterano. 

LUIGI MARTELLA 

Hl 



La· Soccorritrice 

nel Vangelo di S~ Luccì 

:r progeniior!Ì della stirpe umana. Adamo 
cd Eva, dopo la loro detronizzazione. cau­
sata ."da•l peccato originale, si trova'rono po­
veri, tristi, smarriti neÌ:la valle delle lagrime, 
fuori· dal paradiso terrestre. In quella valle 
di dolore l'unica gioia e speranza fu l'ora­
colo ddvino de1la promessa di un futuro Re­
clentote e di una eccelsa vincitrice di Satana, 
la CoHedentrice. (Gen. 3, 15). Ma quanti sfor­
zi, quante lacrime amare, quante fatiché e 
suclol'i per dsaHre su . dall'abisso della mi­
seria. 

Ìcldio ·interviene decisamente a più riprese 
per l'attuazione del suo piano salviflco e· le 
pagine bibliche dell'Antico Testamento ci fan­
no rilevare ·i punti snHenti deWasccsa dei­
l'umanità verso la salvezza. ln ogni tappa u­
mana sti'Ha via della ·salvezza non manca- ac­
canto aHa figura del Redentore - la Vitto­
riosa Corredentrice, che forma un gruprpo 
insdndibile con il Messia. Un unmo ed una 
donna erano stati all'or.igine clel1la caduta 
ol'iginale, un altro uomo ecl un'altra donna 
- il nuovo Adamo e la novella Eva - do­
vevano restauTare l'ordine sconvolto. 

Il piano di Dio si attuò nel corso dei se­
coH attraverso gli uomini prescEJlti. La sal­
vezza segue un fllo conduttore, guidato da 
Dio. Questi stabilisce Ja salvezza dell'uma­
nità med~ante dei patti eli amicizia con le 
persone prescelte a tale compito. n patto 
(o alleanza) infranto già da Adamo, con il 
peccato e l'infedeltà, fu rinnovato con Noè, 
nuovo capo dell'umanità, purificata pal. di­
luvio. Tra i figli di Noè fu Sem ed ereditare 
l'nmiciz~a e le promesse divine. Tra i flp:H. di 
Sem fu Abramo che Dio scelse ad entrare 
neHa sua nmici7.ia. !sacco, fl!4lio di AbTamo, 
divenne il trasmettitore delle divine pro­
messe, le quali poi furono accolte in pieno 
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di P. Paolo prof. Pielrafesa 

dal figlio Giacobbe. Da costui sorse il po­
polo eli Dio, il popolo prediletto, che doveva 

. •cot~servaTe il puro monoteismo e dare i na­
taJi al Reclentore e alla sua Madre Corre-

. dentrice. Fra tutto il popolo ebreo fu pre­
ferita da Dio la tribù di Giuda; in questa 
tribù fu scelta la famiglia di Davide, il pio 
re secondo il cuore di Dio, a dare i natali 
a·l· Salvatore. Quando giunse la pienezza dei 
tempi, [a salvezza mess·ianica si adempie in 
Maria eli Nazareth. La Madonna sta al cen­
tro della storia umana della salvezza: i• il 

.. ponte che unisce l'An li co al Nuovo Testa­
mento il ponte che congiunge il cielo alla 
terra, è l'ancora eli salvezza gettala da Dio 
all'umanilù naufrngntn nella tempesta dt<l 
peccato. La storia umana c·on Maria chiude 
un capitolo oscuro c ne apre uno ltllninoso 
e gioioso: quello della rivincita e della vit­
toria contro Satana, l'antico formidabile ne­
mico. 

La. fl.gura eli Maria SS. viene tracciata nel 
Nuovo Testamento con sobrie, ma luminose 
pcnneUate. Tenteremo di tratteggiare bre­
vemente l'intervento salvifico, il soccorso ef­
ficace de.lJa Madonna, come appa1re daHe pa­
gine di Luca a favore dell'umanità pecca­
trice. 

L'evangelista Luca (insieme con S. Gio­
vanni) è quello che pone in !'Ìsalto la mis­
sione salvif!ca della Madonna e ne dei\inca 
la grandezza. I primi due capitoli de.J terzo 
evangelo sono un magnifico commento alle 
parole di S. Paolo su Gesù: tt Nato da una 

·donna, nato sotto'la legge» (Gal. 4,4). 
Il ra·cconto dehl'annunziazione e della na­

U.vità ll·lustra la prima parte: cc Nato da una 
donna», mcn tre quello sulla c~ireondsion(' c 
la puriO.cazionc enmmcnta ·la 2. parte: ., Nato 
sotto la legge ». 

L'ANNUNZIAZIONE (I~uc. 1.26-38). 

S. Luca presenta Marin di Nazarcth con1e 
unu fnneiulla se1nplke, umile, ('Onsncratasi 
a Dio con tutto l'entusiasmo elci suo cuore. 
S. Gabriele, itl messaggero celeste, a nome 
di Dio la saluta: tt Salve, piena rli p;razia., il 
Signore è con te» (1,28). 

Il saluto angelico è un grido dì gioia 
cc Ral:legrali », che ricalca t>spressìoni care 
agli antichi profeti d'Israele (Zaccaria 9.9; 
Gioele 2.21-27; Sofonia :3,14-17). Sta per 
spuntare l'alba della salvezza messianica. Ma­
ria SS. è la presc€1\ta madre del Redcntore. 
E' Lei che deve tendere la mano soccorri­
trice per trarre •l'umanità dal baratro del 
peccato. Iddio stesso si rivoLge a Lei, tramite 
il suo messaggero, per stabilire con Lei, 
noveHa Sion, nuova rappresentante cleH'uma­
nità - seconda Eva ·-. un patto di amore. 
Lei sola è la Sposa fedele, la Vergine 'ÌlJibata, 
l'Immacolata; lei sola è veramente degna del­
lo sguardo di compiacenza eli Dio. 

AHe parole angeliche la Madonna resta 
sconvolta poichè comprende ehe a Lei Dio 
vuole affldare una missione d i sa:l vc·zza nws­
sinnica, rnission~ eh(• l'i\ngr\o chinriilca: 
t< Concepirai nel grembo c Jl:trlorlrai un Fi­
glio, e gli imporrai nome GPSÌI. F.gli sarà 
gran<lt~ e s:nòt thiamalo Fi,;lio dd l'Altissimo; 
il Signore Ilio darù a lui il trono rli Davltlc 

Salve, 

}Jiena di grazia, 

il Signore 

è con te 

(Le. 1,28) 

suo )mdre; e regnerà sulla casa di Giacobbe 
in eterno, e il suo 'regno non avrà fine. 
( 1,31-33). 

H messaggio angelico è inlessuto di lin­
guaggio biblico, linguaggio a cui la Madon­
na è abituala e perciò ne comprende in pie­
no il sublime signiflcato. Il luneo cammino 
deltl'urnanità è giunto al termine. Tutti i giu­
sti vete,rotestamentnri sono stati protesi ver­
so quella salvezza. 

Maria ha coscienza dell'importanza unica 
del momento e con calma interroga il messag­
gero celeste sul modo di adempiere Ia mis­
sione annunziatale. 

A Dio è ben noto il suo voto (o )l1'omessa) 
di perpetua verginità. Lei si è tutta consa­
crata :rl serv.izio di Dio in piena armonia 
con le ispirazioni dello Sposo celeste, divino 
consigliere dEOla sua vita. Ebbene lo stesso 
Dio che ha chiesto a Maria queHa perpetua 
e perfetta consacrazione del suo corpo, ora 
chiede una maternità divina: .la verginità è 
per il Signore una condizione per meritare 
il sin~olarissimo privilegio della maternità. 
Iddio opera al di là deMe calC>gorie umane 
e clona muniflcamcn\e a ehi S[l t'il1Uil7.iare a 
tutto per Lui. La Madonna ha rinunziato ad 
ogni maternilù e riceve dn dono la mnternitù 
divina. 

Appena l'Angl•lo Gabriele le spiega hl mi­
stero della mntcrnitù clivin<1 ·-- mediante un 
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intervento singolarissimo di Dio steilso 
Maria dà In ri~postn afTermu.tiva, da cui di­
pende la salvezza della intera umanità: cc Ec­
co l'ancella del Signore, mi accada secondo la 
tua parola'' (1,38). E' questo il momento più 
decisivo de]la storia umana della salvezza. 
Iddio ha voluto porre nèlle mani di Maria 
le sorti dell'intera umanità; ha voluto che 
i,l suo consenso fosse determinante nell'incar­
nazione del Figl[o di Dio. 

La Madonna ben a rareione può fregiarsi 
del titolo significativo di Perpetui). Socoorso 
dell'intera umanità, poichè è intervenuta ef­
ficacemente a soccorrere l'umanità nel mo­
mento più importante deqla storia della sal­
vezza ed ha così acQuistati dei diritti spe­
ciali di intervenire, come madre dell'umanità 
redenta, in tutta la storia delaa cristianità. 

LA VISITAZIONE (Luc. 1,39-56). 

, ··:v: 
La Madonna· intraprende un viaggio eli dr-· 

ca 150 Km. per andare da.Ha cugina Elisa­
betta non per divertimento, neanche per dare 
uno sfogo al suo cuore commosso per le cose 
mister.loHe in Lei nvvonuto nll'Anmmzlnzlono, 
tanto meno ptlr nccerlm'Al dolio pnrole nnse" 
liche riguardanil la parente Jllllsnbcttn. E' 
un i-mpulso dello Spirito Santo Qucltlo che 
spinge la B. Vergine a intraprendere i•l lungo 
c faticoso viaggio da Nnzareth ad Ayn-Kare.m. 

La Madonna si affretta aUa volta di Eli­
sabetta perchè deve compiere la sua missione 
di bontà, di amore, di soccorso, spirituale e 
materiale, in quella casa. Ellisabetta è stata 
privilegiata dal cielo diventando madre a 
tarda età; ma ha bis61<11o di tante grazie 
per -rendersi degna di quel dono celeste e 
inoltre mettersi nella scia del piano salviflco 
di Dio. 

Giovanni Battista, racohiuso ancora nel 

per essere r.icolmato di J<razie e così poter 
divenire degno amldo del Messia. 

Elisabetta nl suono clc'!ia voce di Mnria, 
che saluta cordialmente ln parente, è ripie­
na di Spirito e il nascituro Giovanni Battista 
sussulta di gioia. Aulla luce divina che illu­
mina la sua mente, Elisabetta riconosce la 
grandezza di MaTia e la esaltà come la più 
benedetta fra le donne ed esempio irraggiun­
gLbile di fede. Elisabetta si umilia innanzi 
a Maria, ·come più tardi Giovanni B. innanzi 
a Gesù. 

Al•l'esaltazione del.la parente Maria SS. e­
sprime il suo animo intonando un inno, il 
Magnificat, che è tutto intessuto di parole e 
concetti biblìci verotestamentari, presi dai 
salmi e dal cantico di Anna (I Sam. 2,1-10). 

La Madonna ringrazia Iddio per i doni e 
privmegi di cui è stata favorita; eleva anche 
un inno di ringraziamento a nome di tutto 
il popolo d'Israele per il singolare amore di 
Dio verso di lui nel corso della sua tribolata 
storia. 

Nell'ep~sodio della visitazione la Madonna 
appare tutta premurosa per il prossimo, in 
atto di RVo.lgere ln R\tn mlnnlone Rnlvn!.r.iPP 
tl ncweorl'lt.ri·Po n rnvor•' dt>lil'tnnnnltr\ t't'dt•rltn, 
rappreHcntntn dn l•:lisnbeltn 11 dn Cliovrn1111 
BntUsta. Inoltre la Madonna non rifugge dal 
prestare anche l'aiuto fisico, pòncndosi, per 
circa tre mesi, a disposi7,\one della vecchia 
parente: tutti i •lavori domesti-ci eli una nor­
male donna di casa sono svolti da Ma·ria con 
'diligenza e semplicità. 

Per limiti di spazio concessoci dobbiamo 
tralasciare gli altri interventi mariani narrati 
da S. Luca: natività - circoncisione - pre­
sentazione al tempio di Gesù e suo smarri­
mento aU'età di dodici anni. 

P. Paolo Pictrafcsa 
seno materno, attende un aiuto, un soccorso 1}'J -
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l) O bruna Vergine 
dal mesto volto, 
col guardo tenero 
a noi rivolto: 

l N N O 

3) Tu pur sull'arida 
zo !la di esig li o 
nascesti, e candida 
sovrasti il giglio; 

a Te nel cantico 
vivo d'amore, 

ma in cor più fulgida 

che suppiice t' 
soccorTi i fì.gli 
elle a Te nfficlrì 

2) A noi da secoli 
Vergine bruna, 
pietosa c pallida 
come la luna, 

venisti a 
con dolce 
cortese a 
la colpa c 

che stringi al seno, 
un giorno mostraci 
lieto c sereno; 

fa che nel fascino 
del tuo bel viso 
godiamo l'estasi 
del paradiso. 

M. !t. P. Vincenzo Cariotl C. SS. R. 

Supe!'iore Provinciale 
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S. Alfonso 

Allcuni storici deHa Madonna del Perpetuo 
Soccomo - qua11i i PP. D'Orazio e Buschi -
si sono domandati se S. A1fonso abbia 'cono­
sciuto e venerato 1'\mrna,:rine della Madonna 
del Pt!I'pe\.uo Soccorw. A c:tu<'f•Ln tlomntHln si 
sono srorzntt <li dnrc una rlsp<mtn nll't•rmnUvn, 
dicendo che il Snnto nell.t'a1)rile del 1762 fu 
a Roma per la sua consncrazione episcopale e 
vi rimase per quasi due mc.~i. Egli ne appro­
fittò per visi t are le Basiliche, .le chiese c 
gli a1ltri Santuari dell'Urbe. Facitlmente per­
ciò, andando da S. Maria Maggiore a S. Gio­
vanni in Laterano, e percorrendo Via Meru­
lana, entrò nella chiesa eli S. Matteo per sa­
lutare la Madonna del Perpetuo Soccoreo ivi 
esposta e venerata. Ma ciò - per mancanza 
di documenti storici - è solo una lontana 
probabiiHtà, come tale ammessa anche dai 
suddetti autori. 

Tutt'altro è invece se noi ci domandiamo: 
S. Alfonso ha tramandato nei suoi scritti 
sulla Madonna l'insegnamento espresso nel­
ll'immagine della Madonna del Perpetuo Soc­
corso? - La risposta è senz'altro affermati­
va. Per rendercene conto guardiamo da una 
parte l'immagine della Madonna espressa nel 
quadro e dall'altra teniamo presente la dot­
trina mariana che S. Alfonso esprime nel'la 
sua opera: <<Le Glorie eli Maria ». 

Maestosamente vestita con manto rosso­
azzurro, con suHa fronte una brilJante stella 
e stringen'ie nelle sue braccia Gesù Bambino, 
la Madonna c.i appare nel quadro come Ma­
dre eli Dio. I suoi occhi velati di tristezza 
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cantore del 

Perpetuo Soccorso 

di Maria SS. 

P. Antonio Muccino 

in essi c'è tutta la Madonna - non si 
posano sul suo Gesù, ma spaziano lontano 
•in cerea ùi nliri figli, r.lli uomini: In Madonnn 
è In Mndro di tuili gli uomini. C'ì, di più: 
Il Bnntbino c:PsÙ l!ttnrtln spnVPtll.ntr> gli Atl·­
J.lC•ll ('lH' t(l.i Jll't'·H('ll\.11llll 1<1\ Hil'tllll<'t\IÌ t\I'Jin 

sua futurn PnsHlone t' el'·n·a lsHnl ivnllH'!IIP 

ri~ugio ha le braccia della Madre su~1, po­
nendo le sue n1nninc nella n1ano di Lei: In 
Madonnn, Mndrtl. di C.Jcslt, ò Corrcdf'nLrì('P 

•con Lui ùel genere unu1no. Da (!l!Pste due 
premesse deriva ln conscgupnzn !1iù conso­
rlante per noi: perchè Madre dì Dio, la Ma­
donna può tutto presso il suo trono, pe·rchè 
Corredentrice e Madre degli uomini, Ella t·i 
ama c vuole soccorrerei. Può soc(·orrC'r('i 
e vuole soecorrerci: ecco la Madre del Per­
petuo Soccorso! 

Se noi ora ci rifacdarno ngli insegnmnenli 
eli S. AHonso sulla Madonna, constatiamo su­
bito che egli è il geniale cantore del Soc­
corso Pevpetuo della Madonna. I principi\ di 
mariologia fondamentali da cui muove H 
Santo sono due: 

Marht SS. è la <legna Madre di J)io, 
Ella è la Mediatrice universale. 

Dobbiamo notare ehe quando S. Alfon'" 
parla eli Maria come Mediatrice, usa ques~a 
parola in un senso molto largo, vi include. 
cioè anche Maria come Nuova Eva e conw 
Corredentrice, associata a Cristo in tutta l'o­
conomia cleUa sallvezza degli uomini, e per 

questo suo ufficio divrntntn Mn<lre spiritunle 
dC'g-lì \tomini c distrihu\ric<' acl essi rlellc 
grazie divine. 

Dai due summenzionati principi\ sono dc­
dotte tutte le prerogative e ì privileg-i de.lla 
Vergine SS. - Maria SS. fu Immacolata, ci 
dice il Santo, perchè Madre rli Dio c perchè 
M!èdiatrice tra gli uomini c Dio: ''Da questa 
comune d~sgrazia (del peccato originale) vol­
le Dio esimere que·lla Vergine benedetta che 
Egli aveva destinata per Madre dell secondo 
Ac1ctmo, Gesù Crif-;to, il quale c1ovea dnr ri­
paro al danno fatto dal primo"· - "Inoltre 
ben convenne che l'Eterno Padre la creasse in 
sua grazia, poichè la destinò per riparatrice 
del mondo perduto, e Mediatrice di pace ha 
gli uomini e Dio >>. 

H medesimo procedimento usa il Santo 
per parlarci della r,rnzia iniziale <leHa Ver­
gine superiore a queLla di tul\i !!li anr,e.li e 
santi presi insicnie: « La ragione si è. pcr­
chè Maria fu eletta da Dio per Madre del 
divin Ver·ho )>.-~La f\eeonda rn.l!ionc, per cui 
sì prova ehe Maria nel primo istante di sua 
viln fu più santa di tutti i ~nnti in~\eme, Hi 
rondn sul 1~rnndP \ttlkio dì IVlPdintrÌ<'<' degli 
ttotnltti, l'lt'PIIn r•ltiJP 1\1\ do l prl<wipio >l. IVlmin 
SS. I'Ì ripP\p ntwnrn i! Satdo ('. HPginn 
del cielo e della terr~1: ftl assunta l\Cl delo 
in Anin1n e Corpo, ma se1nprc pcrehè Madre 
<li Dio " Medintrir·t• ll!lÌVPrsaiP. Da questi 
stessi (ondn<nC'nti, inl\tl(' dt'<luce qucl.li che 
egli chiama i due "pregi >t della Madonna: la 
sua onnipotenza di intcrcf'ssionc presso il 
Cuore di Dio c la sua tnisPricordia inesau-

Ì ribi·le a favore dell'um:milù: ò proprio qui 
1 H Perpetuo Soccorso dì Maria SS. Dei sud-

f
·1 <letti "preg.i n il Santo parla, si può dire. 
, in ogni pagina delle "Glorie rli Maria n. per-

i 
chè costituiscono il motivo per t·uì si è deciso 

.

: .. a scrivere sulla Madonna. Un rapidissimo 
sguardo, ristretto solo alla prima parte del 
suo libro, ci convincer;\ di questo. 

l
. !il primo capitolo delle "Glorie eli Maria n 

: E:~f.~~:E~f.~E~l: ::~::f.1"S:;:~::.~}~J:i 
in Lei no·n sc,verit:'J, non austf'ritù, la sun è 

L unn Hegn-lità m~\ternn dedita ~ti ,,occorso di 
l: tutti, ma spe<:ialmcnte elci figli suoi più biso-

~ 
gnosi, i peccatori: "Quanta dunque deve 
esser la nostra confidenza in questa Regina, 
sapendo quanto ella è potente con Dio, ed al-
l'incontro è ricca e piena di misericordia, 

in modo che non vi è.pcrsona che viva sultln 
terra e non sia parteeiYJe <!ella pietà e de' 
favori di Maria"· 

Posta tale vel'ità fondamentale, il secondo 
capitolo ci elice che Maria, essendo diventata 
Madre nostra spirit'lla-le, sia nel momento 
stesso in cui diventò Madre eli Gesù e sia 
su'l Calvario, ci ama con amore indicibile. 
Ella, in quanto Madre, ci ottiene la vita della 
grazia, la perseveranza, il paradiso. Per que­
sto Maria SS. è la speranza nostra. Il Santo 
nel terzo capito-lo ci invita a salutarla con 
la Chiesa cattolica come la speranza di tutti 
e specialmente dei peccatori: "~pes nostra 
salve!)). 

Se i primi tre capitoli determinano l'ordine 
cos~ituzionale e ci dicono che cosa è Maria 
per noi, gli altri passano all'ordine funzionale 
e ci cl·kono che cosa fa Maria per noi, cosa 
dobbiamo fare noi verso eli Lei. 

111 quarto capito•lo dimost·ra la materna 
sollecitudine di Maria e la sua potenza nel 
socco~rerci e nel liberarci da·lle tentazioni 

.~" ' 
dell'inferno: «Beato -fa dire il Santo a Ma-
ria stessa -- chi ascolta i miei consigli, ·e 
non lascia di nsBistcrc contlnunnwntc d'nc­
""n\o nlle por·le del;ln min miserlconlin, invo­
l'nndo In tnln lntcl'C<'ssione c soccorso!)} -
Figura di Maria fu la donna Ruth, «che s'in­
terpreta V·iclens et festinans, poichè Maria 
vedendo le nostre miserie si afTretta a soixor­
rerci col·la sua mi·sericordia ... E' così ripieno 
di pietà H pc\.io di Maria, che appena e11a sa 
le nostre miserie, subito clifTonde il latte del­
la sua misericordia nè può la benigna Regina 
intendere il bisogno dì qualche anima e non 
soccorrerln ». 

P. Antonio Muccino 

AVVERTIAMO I l·ETTORI CHE 

NEI PROSSIMI NUMERI IL P. 

M U C C I N O CONTINUERA' A 

T R A T T A R E L'INTERF.SSANTE 

ARGOMENTO. 
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LA MADONNA DEL P. S. 

1 - Dal culto pubblico a quello liturgico. 

Il 26 Apdle 1866 a Roma una solenruissima 
processione. Il quadro, già Ulustre per fama 
di miracoli e ora nascosto da quasi settanta 
anni, deHa Vergine del Perpetuo Soccorso, 
veniva traspor-tato, per volontà eli Pio IX, 
nella Chiesa eli S. Alfonso in Via Merulana. 
Lì era intronizzato subl'al<tare maggiore, tra 
la gioia e ,]a commozione di tutti. Lì la Santa 
Vergine cominciò ad essere di nuovo invocata 
Madre del Perpetuo Soccorso, e subito corrJ­
spose aiHa fede dei suoi devoti con innume­
revoli grazie. Questo culto tuttavia non si 
'fermava solamen~e al!la ci-ttà ùi Roma. 

I fìml.i eli S. Alfonso, nel fervore del loro 
entusial<;mo, presero tra le loro braccia la g.lo­
riosa effigie e fecero a gara per farla cono­
scere in tutto iJl mondo·. Non erano passati 
dieci anni e già oltre quattrocento Immagini, 
dipinte su legno di dimensioni eguali alll'o­
riginale, erano esposte in altrettante Chiese 
o Cappelle non solo in Europa, ma anche nel­
le".~meri<Jhe, in Asia, .in Australia. Anzi a 
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NELLA 
LITUI{GIA 

di P. Gio\"anni prof. Di Martino 

questo titolo erano dedicate già parecchie 
nuove Chiese, senza parlare delle migliaia 
e migliaia di figure più piccole o medaglie, 
che andavano a ruba tra i fedeli. 

Mosso da questi fatti il Rev.mo Padre 
Mauron si fece ardito a chiedere aililo stesso 
Pio IX la grazia di poter offrirre nMa Madonna 
del Perpetuo Soecorso il culto liturg-ico con 
Messa ed On:Jcio pro!Yr.io. Il Pontefice benigna­
mente annuiva e con rescritto de1la S. Con­
gregazione clei Riti clcl lB Muggio 1B7G auto­
rizzava la f0stn litm·gicn so~lo QUnl t.itulo, 
flssandone la celebrazione nella Dornenkn 
antecedente In Cesta di S. Giovanni BaLti,sta, 
col rito di II classe. 

Grande la eioia . ùcl Redentoristi i qunli 
ne presero motivo per amare ancora più 
!a Perpetua Soccorritrice. Anzi un'all'fa con­
ce,sslone d·i Leone XIII, tramite .la stes~a 
Congregazione dei Ri.ti con deNeto del 13 
Muggio lB!J l, permetteva di celebrare, nei 
giorni permessi daUe rubriche, ln Mes~n vo­
tiva deHa loro cara Madonna. 

2 - Vicende della festa liturgica. 

L'assegnazione della festa alla Domenica 
rimase in pacifico possesso fino aJl 23 Ottobre 
1913, quando un motu proprio d·i S. Pio X 
ordinava che nessuna festa fosse più riser­
vata in perpetuo alla Domenica, tranne la 
festa della SS. Trinità e quella del Nome di 
Ge.sù, se tra il 2 e il 6 Gennaio fosse occorsa 
una Domenica. In seguito a ciò la festn della 
PeDpetua Soccorritrice fu as•segnata al 27 
Giugno, ma solo per tre anni. InfaHi Bene­
detto XV con rescritto autografo del 16 No­
vembre 1916 concedeva ai Padri c n•Ne Mo­
nache del SS. Redentore che la festa suddetta 
si celebrasse, col grado di I classe, di bel 
nuovo nella Domenica precedente la Nascita 
di S. Giovanni Battista. In tal modo i Reden­
ltori·sti furono lieii di portare ai piedi della 
loro Regina. nelle Chiese da loro officiate in 
tutto il mondo, foHe eli popolo. Così dal 1917 
al 1960, quando H 25 Luglio viene promulgato 
li! nuovo codice delle rubriche da Papa Gio-

vanni. In esso al numero ·17 è ribadi-to c mc­
!;llio precisato il principio, giù sanzionato da 
Pio X, di escludere' l'assegnazione nssa di 
Santi alla Domenica. ]<~eco pcn:hè nel calen­
dario odierno, approvato dalla Con~reg. dei 
Riti H 14 Maggio 1DG2, la nostra festa ri­
torna fissala al 27 Giugno. Dove tuttavia ci 
fosse una solennità es•terna nella Domenica 
precedente (o in quella seguente), del'la qual 
cosa è giudice l'Ordinario del luogo, possono 
essere celebrate due Messe della Nostra Ma­
donna (NN. 358-360 del Codice delle rubri­
che). 

3 - Teologia. dci formulari liturgici. 

Notiamo anzitutto che i testi liturgici ma­
riani, in genere, già contengono gli elementi 
favorevoli a-1 titolo di Madre del Perpetuo 
Soccorso. Basta ricorclacre c< mon&tra te esse 
Matrem » dell'inno Ave maris ste1la o l'anti­
fona de,] Magnifica t ai Vespri: « Sancta Maria 
s~tccurre Jniser.i\S, etc. » o, finalmente, l'ora~ 
ztone del Comune in cui si chiede a Dio, 
per intercessione della SS. Vergine, perpetua 
sa•lute dell'anima e del corpo, pace e pro­
sperità per la vita presente e futura, o il 
perenne patrocinio dellla Madonna. Da queste 
premesse era facile passaTe a formulari più 
utli n soUolineare l'oggetto della nostra festa, 
sicchè ngli elementi dCl] Comune troviamo 
intrnt-ciate, con sccHn felice, le parli proprie. 

Non possiamo al'tnrdnrci sul dc-t\ngli, per 
quanto l'm·gomento sin nllPttnnlc\ o dobbia­
Jno dare una visione d'insi<'·J1H'. 

Le antifone gioioRc dei Vc•spri <' delle Lodi 
ripetono il giubilo degli Ebrei per la viUorin 
di Giuditta (primn c terza). oppure un'af­
fel'mazione del Magnifica\ (Reconda antifo­
na: Fecit tibi magna), un motivo di letizia 
per~hè da Maria c'è venuta la vita (quarta 
antifona), o un motivo di fiducia per l'av­
venire ricordando i benefici già ricevuti 
(quinta antifona: Olamavimns nd le). J.l cn­
pi,tolo annunzia In bentiludinc di ehi veglia 
alle porte della mi~ericonlia di Mn·ria: tro­
verà la vita e la wlute. 

L'inno canta la -gloriosa Immagine una vol­
ta venerata a Creta, ma ora gloria del Colle 
Esquilino. Perpetua Soccorritrice non aiuta 
solo i suoi fedeli di Roma, ma i devoti di 
tutto il mondo, soggiogato e rapito dal1e Sue 
materne sembianze. 

L'inno delle Lodi è una fervida insistente 
supplica a Maria, perchè ci soccorra ne.He 
vicende a<lterne del nos~ro esi,lio terreno, 
mentre simno in viaggio VC'r·so la patTin ce­
leste. Commovente l'nntirona dE'l Benediclus: 

c< Ricordatevi, o pussuna Maria, che mai si è 
inteso dire che qualcuno sia ricorso al vostro 
patrocinio e sia rimasto abbandonato >L Bella 
e ben centrata l'orazione: ·c< Signore Gesù 
Cristo, che ci hai dato una Madre sempre 
pronta a ·soccorrerei nella tua GenitrJce Ma­
ria, eli cui venerian1o l'imn1agine insigne, 
concedi a noi, che implorando con assiduità 
il suo soccorso, possiamo sperimentare in 
perpetuo i frutti della tua Redenzione>>. 

Nel Mattutino, oùrt.re l'invitatorio appropria­
to, abbiamo le lezioni del II notturno. che 
sano prese (la quarta e la quinta) dalle 
Glorie di Maria: il libro immortale che canta 
la misericordia, la bontà, la tenerezza della 
Madonna per noi, suoi figli. 

La sesta lettura, invece, è una breve storia 
di questo culto prodigioso: dailla P!'ima ap­
parizione a Roma nella Chiesa di S. Mat<teo, 
sul·la fine del sec. XV, alla seconda pubblica 
esposizionç del 1866, nella Chiesa di S. Al­
fonso e al suo affermarsi nel mondo. 

Un rapido sguardo sulla Messa approvata 
daHa S. Congregazione il 14 Maggio 1962. 
<c Sailule del popolo, io sono - così l'antifona 
dell'Introito - ed io li esaudirò ogni volta 
che m'invocheranno nelle loro tribolazioni >>. 
Pa-role che in senso -pieno si riferiscono a Dio, 
ma ohe L in senso derivato e secondard.o -
possoi'!O attribuirsi a Maria, come nostra in­
te~mcdiaria presso Dio. L'introito del vecchio , 
formulario era: « Guudenmus omnes in Do­
mino>> c, per le Ml'ssc votive, « Sulve snnctn 
Pnrens >>. L'Epistola (J~go quasi vilis » e il 
V:angelo Giovanneo (Stnbnnt juxtn crucem) 
c1 mettono ancorn solto gli occhi l'immagine 
materna di Maria: Lei è sempre la Madre 
del BEli lo Amore, dataci da Gesù· morente: 
Ecco tuo Fi-glio! Ecco tua Madre! 

Suppliche accorate alla Perpetua Soccorri­
~ricc troviamo parimenti neLle anhlfonc di 
Olferlorio (Recordare, Virgo Mater) o di 
Comunione (Reginn mundi dignissima) come 
a.JlrPsl neMa orazione flnalc della Me;sa: Ci 
soceorra, o Signore, la veneranda inlercesS'io­
ne eleNa Immacola,tn tua Madre, sempre Ver­
gine Maria, affinchè coloro, che Lei ricolmò 
di incessanti benefici, siano ancora liberati 
da tutti i pericoli dalla sua bontà e vivano 
tra loro concordi. 

DI) questi accenni, anche se troppo rapidi, 
poss1amo mlravedere la profonda ricchezza 
dei testi liturgici, e proporci di venire ad 
attingere da essi, per nuhire meglio la no­
stra devozione e tenerezza verso la Madre del 
Perpetuo Soccorso. 

P. Giovanni Di 1\lartino C. SS. R. 
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La protettrice dell'unione 
11 di Giovanni Vicedomini 

Ne,\la pienezza dei tempi, chiamato ouasi 

dall'accettazione volontaria dell'umile Vergi­

ne, Cristo venne Media{ore tra Dio e l'uomo. 

Ricostruire l'uomo, ricondur'lo a Dio: il gran­

de tema dell'opera redenti·va di Cri.sto. Rico­

struirlo neNa sua integrità inizia•le donandogli 

la graz•ia e l'Amore, costituendolo membro vi­

vo del Corpo Mistico di cui Egli è H capo, fa­

cendolo partecipe del suo stesso Sacerdozio. 

E quell'uomo, quel vecchio uomo, morto, co­

me Cristo, al peccato, con· Lui risorge per es­

sere condotto <~Ha fonte inesauribiole deLl'A-

more. 

« Uno solo è il Mediatore tra Dio e ~11 

uomini» scrive l'ApÒsiolo mn, come be­

ne osserva la CostituZJione Dc 10oclesiu, la 

rnediavione eli Maria in nessun modo oscura 

o diminuisce quella di Cristo, ne mostra 

invece l'efficacia. La mediazione di Maria 

trova la sua radice, il suo fondamento neJla 

sua stessa funzione materna. Maria è Madre 

del•la Chiesa. Ce lo ha eletto il Concilio do­

nandoci H meravig:lioso cap. VIII della Co­

stituzione De Ecclesia. Maria è Madre di 

quella stessa Chiesa .per la quale Cristo ha 

pregato « Ut unum sin t». 

NeJ.la Chiesa di Costantinopoli, eretta dopo 

i1l Conci:lio di Efeso (431) per opera dell'Im­

peratrice S. Pulcheria, faro luminoso era il 

quadro della Vergine vene·rata sotto il nome 

di Odigitria. Da una riproduzione con alte­

razioni quanto mai significative è nato il 

quadro della Vergine che veneriamo sotto 

i1 titolo di Perpetuo Soccorso. E quasi « come 

testimone dell'unità che una volta stringeva 

tutta la famiglia cristiana e come pegno deJ.la 

comune eredità - dice Leone XIII -- esso 

fu portato ed onorato in Occidente>>. Simbcilo 

dell'unità «è un richiamo al seno della Chiesa 

CatioUcn rivol\o n coloro che se ne sono tli­

stnceatl >>. 

Da olhc m illc nn n i separa ti dnl•la Chic-sa 

Romana, gli Ortodossi costittùscono il grup­

po più numeroso, CÌTCa 153 milioni, dei cri­

stiani orientali. 

Ra·gioni quanto n1a~ dh~parate hanno eon­

trì·buito alla separazione di questi nuclei dw 

riconoscono twl pnlriar'l:n ecumenico di Co­

stanlinopoli, sebbene divisi in 14 Chiese• au­

tocefale, il loro primo rapprcsen tante. Pochi 

i punti dottrinali che ci separano, molti 

quebli che ci uniscono. Crediamo <Juasi le 

Noi siamo la Cihesa, noi che formiamo il stesse verità, recitiamo lo stesso Credo, ve­

popolo santo di Dio e che siamo in marcia, neriamo in gran parte gli stessi Santi, rice-

in un singolare momento storico, verso la 

conquista dell'unità nella Chiesa. Il mondo 

Orientale e quelllo Occidentale sono come due 

fiancate di un monte che culminano, fonden­

dosi, nella medesima vetta. Le differenze dot­

trina,)[ nel ricco patrimonio delle due Chiese 

sono essenziali, ma per quanto riguarda la 

Mariologia ci parla eloquentemente la gran­

de venerazione in cui è tenuta la Madre di 

Dio.' 

viamo gli stessi Sacramenti. Un punto in cui 

maggiormente conveniamo è la devozione ver­

so la Madre di Dio. Costantinopoli fu il pri­

mo balluardo per difendere contro i nesto­

rìani la Maternità Divina. Oggi il ca.lendario 

bizantino-ortodosso segna 12 feste in onore 

di Maria, 5 detle quali convengono, anche 

nella data, con quelle di rito latino. Partico­

larmente sentita è la festa in onore clella 

Madre del Perpetuo Soccorso il 28 Ottobre. 

Fino a qua•lche anno fa essa veniva celebrata 

il l. Ottobre, ma dal 1952 fu abbinata alla 

festa delle "vittorie clcHa Madonna>>. Il Soc­

corso e la Vittoria de1la Vergine sono due 

realtà che si completano, due prerogative 

inscimlìbili dC'lla Madre MC'clia\rkc. 

ln lnghill\ena, le miTe assolulistkhc elci 

He Ji:nrico Vlll rovcs\'iarono ll' condizioni re­

ligiose. Allla rottura J'onllnle col Papa se­

guirono numerose distruzioni lli Chiese, Sta­

tue, Conventi e la istituzione della Chiesa 

Anglicana. I Successori di Enrico fecero in­

genti sforzi per ripristinare l'antico culto, 

ma non furono su!Hcienti a consolidarlo. Og­

·gi rioolte statue della Vergine sono ritornate 

a risplendere sotto le meravil'!liose volte go­

tiche, e da tutti Mmia è riconosciuta come 

Madre che chiama tutti i suoi fìgli dispersi, 

come sottolineò Mons. Théas accogliendo a 

Lourdes numerosi pel!.legrini anrrlicani: "Ma­

ria è la Madre deWunità. Tutti !!li uomini, 

ma sopra\:tuito i baUezzaii sono chinmalì a 

vive!'<' in l'nmi~lìn: nl'lln 1':11nir~lia d<•i llt;li 

di Dio .... Mn in unn l'nllliglin non to('<'n forsC' 

al1ln Mndre riunirP i fi~dì clispend. riporlnn­

duli aHu concordia cd n.\ mutuo amore sotto 

il suo sguardo e con la grazia dal suo sorri­

so? La gioia più grande della Madre è l'u­

nione dei suoi figli >l. 

Tnnlo profonda c pn'!!l1a di sif~nifì(·ato per 

i frall•lli sr·pnrati ,; 1\•spn•,.sioi!P dr•l grnnde 

ntlor·c svedese Gun1nr Bjomst.rnnd recente~ 

mente "onvertitosi al cnt\oliccsimo: «La Ma-

3 ' ' ' 
dre dì Dio, in lacrime, con iJl Figlio de1l'uomo 

nel1le braccia, è per me il ponte che mi ha 

condotto al Figlio di Dio>>. 

H Congresso Mariano tenutosi a Friburgo 

nel Hl02 lanciava la proposta di scegliere co-, 

me pwtettnice del movimento per il ri.torno' 

dei frnteHi separati la Madre del Perpetuo 

Soccorso. Con lnuto entusiasmo si rispose al­

l'appeHo e itl S. P. Leone XIII approvava dì 

cuore. 

Eco eli questa voce nel 1950 in preparazione 

alla defmizione dogmaUca dell'Assunta, i PP. 

Rcdentoristì, insieme a1l'A•rciconfraterni~a 

presentarono nel Congresso Internazion~le di 

Roma il desiderio di costituire la Madre del 

Perpetuo Soccorso t< Patrona dellla Santa U­

nione>> e di far dichiarare la sua Icone « Im­

magine Unionistìca >>. E. ancora col proposito 

di divulgare maggiormente la sua devozione 

si aggiu~se nelle Litanie Lauretane la in-.-, 
vocazione dì « Maler de Perpetuo Succursu >>. 

l<;' secondo le esigenze del cuore umano 

amnrc la Maclr<>, specie quando sappiamo che 

puù tutto PC'l' noi e che perpetuamente cl 

soecorre. In una famiglia in cui i membri 

sono divisi, è di!lìcile perdere la spernnza 

dell'armonia, quando essi amano la madre. 

Abbiamo con goli Orientali la Madre in co­

mune, la Madre Soccorritrice. In Lei trovia­

mo i nostri frat.clili separati <? ancora la spe­

ranza dc•ll'nrmonia, della pace, dell'unione. 

Giovanni Viccdomini C. SS. R. 

Il Concilio 

ha deUo: 
Per questo Santo Concilio è eli grande gioia e consolazione che vi 

siano anche tra i fratelli separati dì quel'li, che tributano il debito 

onoTe alla Madre del Signore e Salvatore, specialmente presso gli' 

Orientali, i quali concorrono nel venerare la Madre di Dio, sempre 

Vergine, con ardente slancio e animo devoto. 
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(Dalla rivista americana <<Perpetuai Help>> Dic. 1958). 

Circa due anni fa cominciai a pregare la Madre del 
Perpetuo Soccor·so per la pace in famiglia e per aiuto 
a prendere una giusta decisione. Mia sorella un giorno 
mi disse che non amava più il suo ftclanzato. Questi 
dopo poco tempo mi chiamò e mi chiese un appunta­
mento e ~o accettai. Tutto andò bene per circa una 
settimana, ma improvvisamente la faccenda cambiò: mia 
sorelila disGe ohe amava ancora il suo fidanzato; però 
io continuai a usdre con lui. Era duro per noi tutti e 
oghuno, preoccupato per quel che poteva accadere, pre­
gava per la pace e Ja comprensione: Dopo quattro mesi 
di incontri il giovane ed io decidemmo di sposarci; pri 
ma. però aJbbiamo dovuto comporre ila situazione. Andai 
per consigliarmi col parroco, il quale mi diede ottime 
di·rettive e disse che avrebbe pregato anch'egli per me. 
Bromisi a1la Madonna del Perpetuo Soccorso una pub­
blica •lettera eli ringraziamento se le nostre preghiere fos­
sero s'tute eHttudHe. Orn il giovane et\ io siamo sposati c 
mia Rorcll.ln è stntn ·In )n la ''serva eli onore>>. Sinlllo slnli 
Kem,pre unn l'nll\IUI•In di 1'11\lo\\{•\ l'ollvln\.i '' urnzi" ll·l\11 
Madonna del Perpetuo SococorHo lo siamo nncorn. 

una cara devota di Maria, M. A. C. D. 
Michigan 

* La scorsa estate, durante una visita ai parenti che 
dimorano a due miglia di distanza dalla mia città natale, 
mi ammala•i. Mi recai subito da un dottore, il quale dopo 
le ana.lisi affermò che avevo i;l cancro. Dopo aver con­
sultato lo specialista per il cancro, subii due operazioni 
in un mese, ma prima tutta la mia famiglia mi aveva 
affidato nEJle mani potenti dellla Madonna del Perpetuo 
Soécorso: Ella nòn ci ha mai abbandonati in ogni nostra 
neces·sità. Ciò è accaduto sei mesi fa. Da allora ho subito 
varie incisioni e il dottore sempre mi dice: «Esatto al 
lOOo/o, sono ancora stupito della sua meravigliosa gua­

ri.gione! ». 
Signora M. W. (Ransas) 

* 
(Dalla riv. spagnola <c El Perpetuo Soccorro>> Aprile 1960) 

In seguito ad un parto mi ero gravemente ammalata. 
In tale ditncile situazione mi o!Irì alla Madonna del P .S. 
e le èhiesi aiuto con tutto il fervore della mi:l anima. 

/\vendo ottenuto qup]lo che ho chiesto, riconoscente invio 
GO pcsctas. 

Lncinda Bazas (La Bafia) 

* Ho avuto una caduta con tanta c·attiva sorte che ho 
subito la frattura dell'osso. Per un mese sono stata co­
stretta a rimanere a !letto. Durante tutto Questo tempo 
però non ho cessato mai eli invocare la Madonna del 
P. S. e eli prendere con fede le sue cartine. Ora ho pas­
sato i raggi e il medico mi ha clcll.o che posso tornare 
a1la mia vita normale. Compio la promessa e invio 25 

pesetas. • 
Maria de Carmen Castro (Tl\rifa) 

* (Hall:t ri v. m<,ssie. << Perpduo Soeeorro >> AJlrilc 1964): 

Il 21 gr·nnnio dell'anno !·worso fui operata pPr un 
!'IH1\rn prrricoloso. Pl'imn pprù nli f'IH'('0111HtH1ni cn.ldn­
llll'l\11' :tlln Mncloll!\11 f\1'.1 l'c•rJH'IIro Scwconw. Lo HtiO nwni 

HmdiHs.IIIH' guidaro11o <JIJI'hil' di'l med],·i durnnt~ l'Inter­
vento chirurgico che riuscl benissimo. Per trul mo~ivo, 

faccio apertamente i.J mio più sincero ringraziamento alla 
Vergine. 

Emcstina 1\1. <le Pineda (Mcxico D. F.) 

* (Dalht riv. ltal. <<Il Perpetuo Soec. di Maria ll Fcbb. 1965): 

U 18 Dicembre ultimo scorso, una Signora di Bussolen­
go cosl ci scriveva: c< Rcv.cli Padri, desidero ansiosamente 
un grande favoTe, che preghiate la Madonna del Perpetuo 
Soccorso per mio figlio Girelli Antonio. Egli ha subito in 
questi giorni un difftcile intervento chirurgico, e alla 
Vergine del Perpetuo Soccorso affJclo il buon esito dell'o­
perazione e la guarigione. A grazia ottenuta verremo a 
piedi dalla Beata Verg.ine Maria a ringraziarla e porte­
mero la nostra oftcrta eli riconoscenza>>. 

E proprio un mese dopo, il 17 gennaio 1965, il giovane 
Girelli Antonio, assieme alla mamma ringraziava la 
Vngine del Perpetuo Soccorso eleNa sua materna prote­
zione. Grati della grazia ottenuta offrivano alla Madonna 
un anello d'oro. una catenina d'oro, un paio d'orecchini 
d'oro e L. 5.000. 

/ 
.~~j~>' 
..... 



La devozione alla 

Perpetua Soccorritrice 

nel mondo 
di Angelo M. Jodice 

«Fate conoscere Questo quadro in tutto 

il mondo! ». Con questa frase programmalica 

Papa Pio IX affidò ai Padri Redentori•shl la 

prodigiosa Icone della Vergine del PeT,petuo 

Soccorso. La ra-ccomandazione del grande 

Pontefice fu un ordine per gli austeri missio­

nari, i quali con tutte ile loro forze intra­

presero a propagarne il cu.!to per tutti i paesi 

di mis·sione. 

l! titolo scelto da MaTia e l'erezione dei! 

noveLlo santuario in via Merulana a Roma, 

t•npitnlc c cuore del cristinnesimo, secondo 

quanto indicò un venerabile padre gesuita 

durante un corso di predicazione nel 1863, 

stanno a significare e a dimostrare che il suo 

nutle·rno 1ìoecorso è di earntierc universale. 

Da Homa infatti la Vergine Santa mosse alla 

conquista do! mondo soccorrendo quanti a 

lei con grande fiducia andavano e vanno. 

U,;cendo dalla città Eterna quasi in grado 

ascendente per In nostra penisola s'incontra­

no molti devoti della Perpetua Soccorritrice .. 

Dalla Sicilia a Porto Cesareo (Lecce) da 

Bari a Muro Lucano, dalle case redentoriste 

napoletane al Santuario di Trasacco (Avez­

zano), da Frosinone, Fumone a Pofi, dalla 

Tcscana a,[ Veneto è tutto un coro di fedeli 

che inneggìano alla Vergine in ringraziamen­

to dei favori ottenuti. Ed eccoci a Bussolengo 

ove, nella Chiesa dei Padri Redentoristi, si 

trova esposta la 207" copia autentica del 

quadro venerato a Roma. 

Senza dubbio Busso.lengo può definiTsi, do-

Quì in suo onore è stato restaurato il no­

vello tempio voluto dalla pietà non sO'lo del 

popolo veronese, ma direi .. di quasi tutta 

I~ a-Lia. 

Un anno dopo che il Papa eli Maria, Pio IX, 

affidò H quadro ai Reclentori-sti, Padre Vi t­

torio Lojodice anelò in Spagna per trapian­

tarV1i la famiglia alfonsiana. 

Da quello stesso anno l'Icone cominciò ad 

essere venerata neNa Chiesa dei Padri Re­

dèntoristi di Hucte .. 

Tnnte sono stnte e conl.lnunno nd C'R~C'rP 

.[e grazie straordinarie ottenute dal.la Ver­

gine Soccorritrice che muovono i cuori deg,li 

SpagnuoH a costruirLe numcrosìssimi altari 

c cappelle che, secondo il Padre Duschi, rP­

clentori,sta, sono oggi più di 4.500. Ma i San­

tuari, che essi hanno costruito a Madrid, Sa­

ragazza, Granada, Valenza, Santander, Astor­

ga, La Co•rofia, Bi·lbao, Siviglia divenuti luo­

ghi di preghiera e di favori celesti, li rendono 

degni di lode. 

A venerare la Vergine del Perpetuo Soc­

corso non sono soltanto i missionari redento­

risti o il popolo, ma anche le autorità civili. 

Così infatti A.lfonso III, miracolato nelil'in­

fanzia, Le professò sempre una tenera e sin­

cera devozione. 

I Padri reclentoristi della Spa_gna lavora­

no intensamente per la propagazione della di 

Lei devozione non salo in patria, ove sono 

riusciti a mette·re sotto la su~ potente prote­

zione sette opere sociali, ma anche all'estero 

po Roma, il centro di diflusione della devo- come in Colombia, nel Messico, n eH' America 

zionc alla Madonna del Perpetuo Soccorso. centrale, nel'l'Equnrlor c nel Perù. 
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In Belgio ed in Olanda i nostri Padri mi­

rano a far conoscere, acl <1n1are. ad invocare 

ln Madonna <le! Per-petuo Soccorso soprnttut­

t.o ne·llc scuole ovc l'leone l• c•sposta in n1odo 

solenne. Quando i missionari Be-lgi fondarono 

la Vicc~provincia di Lcopoli situata tra la 

Polonia e la Hussia, non dimenticarono di 

mettere sotto la protezione della Perpetua 

Opituilatrice i nuovi e diflìcili lavori aposto­

lici. Propctti da Maria, perpetua soccorri­

trice, si spinsero sPn1pre più innanzi nel cmn­

po di evangelizzazione sin da conquistare l'in­

tera Ucraina, fondandovi nuove chiese c ar­

ciconfratcrhite e stabilendovi la pratica del­

In Novcna perpetua in suo onore. 

Fu così che neJ 1880, dopo aver predicato 

una santa 1nissione a Steckna in Mornvia 

e un'altra in Boemia a Svatù Ilora, conqui­

starono queste città a Dio. T0ssendo il dipin­

to, raffiguTan1e la Vergine, di stile hiznntino, 

lo venerano molto i ruteni, cattolici di rito 

bizantino. Così pure MeilchiLi ,;par­

si in El{it.io, Sidn, P[\l(lf{tinn p Trnnsgiordanin. 

Dni redc-ntori:1ti slnvi Jn dPvozi(rtìP n!1la 

Madonna del Perpetuo Soccorso fu trapian-

tata in America settentrionale e in Canadà 

ove attualmente è fortemente sentita e pra­

·licntn. 

l cnnadesi, a loro volta, nonehè ,rtloi atnc­

ricani della provincia di S. Louis L'hanno 

purtata nel·le terre eli missioni: Victnam, 

Thaillandia, Malo Grosso in ·Brasile. Proprio 

ne'l Vicariato apostolico di Hanoi affidato aì 

rrdcn loristi canadesi, o ve si impiantò c restò 

salda •la devozione alla Madonna del Perpe­

tuo Soccorso - una delle devozioni Pl·etta­

mentè redentoristiche - nel Hl5G si ebbe 

una testimonianza eroica della fede e della 

fedeltà del popolo vietnamita. 

La Madonna del Perpetuo Soccorso sia 

sempre al fianco di questo popolo credente 

c duramente provato dalle forze del male; 

S. Alfonso incoraggi i suoi 300 figli spirituali 

che per l\iariam conducono ad Jcsum schiere 

in11nensc"' di o.nilne. 

Sta~'do alla statistica i popoli più devoti 

della Madonna del Perpetuo Soccorso risu,l­

tano il brasi.!iano <' il filippino i .Quali una­

nimnlnr-n\.p In riconoscono 1-:Pet,inle pntronu. 

Bastcr<Ì ricordare che n Manila nelle FJJippi­

ne c a Pedro Alfonso in Brasile si ripete 

oltre lO volte la novcna perpetua nel mer­

coledì di ogni settimana. 

Fare una rass('gna di tutte le nazioni ave 

figli di S. AUonso propagano la clev07,ione 

alla Madonna del Perpetuo Soccorso non si 

può in poche facciale, giacchè il tema è 
vasto e Jn n1atcria è cmnplessa. 

Concludo dicendo che quello sparuto e 

fortunato manipolo di redentoristi che, esul­

tante di gioia, accolse da Papa Pio IX il pro­

digioso quadro oggi è rapp-resentato da 10.000 

confralcUli altrettanto pieni di fervore per 

la Madonna. 

Per loro e per mc che sono uno d i loro 

siano le celebrazioni centenarie del restaurato 

culto uno sprone a maggiormente propagare, 

diffondere e a praticare la devozione di Colei 

che perpetuamente soccorre chi con fiducia 

la invoca. 

Angelo M. Jodice 
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La bella efligie della Madonna d'el 

Perpetuo Soccorso, poco conosciuta in 

Italia, è oggetto di culto ampiamente 

diffuso all'estero. 

di Antonio Pazza! mi 

onorare e far onorare la Madonna sotto 

questo particolare titolo «Madre del 

Perpetuo Soccorso ». 

Molteplici sono i vantaggi di cui go-

Innumerevoli copie dell'immagine so- dono gli aggregati di questa arciconfra-

no venerate anche in Italia, particolar­

mente nei paesi e nelle città dove risie­

dono i PP. Redentoristi. In molti di 

questi paesi dove l'icone è venerata sus­

siste l'arciconfraternita della Madonna 

del Perpetuo Soccorso. 

Essa consiste nell'associazione di quan­

ti dcsidcnmo essere devoti della Ma­

donna del Perpetuo Soccon>o impegnan­

dosi a propagare il culto della Vergine 

sotto questo bello e confortante titolo, 

e promettendole aassoluta fedeltà nei 

doveri quotidiani. 

Il protettore di questa arciconfraterni­

ta è S. Alfonso M. dei Liguori, cantore 

instancabile delle glorie di Maria e fon­

datore dei Hedentoristi ai quali fu affi­

data da Pio IX la miracolosa immagine. 

La prima di queste associazioni nacque 

in Irlanda nel 1868; l'anno dopo fiorì 

la seconda nel Belgio, che doJ?O pochi 

mesi contava già 6400 associati. 

Di anno in anno poi queste associazioni 

insieme al culto per la Madonna del 

Perpetuo Soccorso si sono sempre mol­

tiplicate nel mondo. 

Il fine primario che si propongono que­

sti associati è, come abbiamo detto, di 

ternita, ma molteplici sono anche i do­

veri che si assumono. 

Gli obblighi degli associati sono: 

l) Portare addosso la medaglia della 

Madonna del Perpetuo Soccorso. 

2) Celebrare con devozione la sua festa 

che cnde In t.c1·zn domeuicu di glugno. 

3) Rinnovare mensilmente la propria 

consacrazione. 

4) Vivere cristianamente la propria gior­
nata. 

5) Ricorrere alla Vergine in tutte le ne­

cessità sia spirituali che temporali. 

Fra i molti benefici spirituali di cui 

si gode vi è quello non indifferente di 

essere partecipe di tutte le preghiere ed 

opere buone che compiono i Redentoristi 

di tutto il mondo. Questi associati infine 

si assicurano la costante protezione di 

Maria che è pegno cerio di salvezza co­

me S. Alfonso afferma: «Chi è protetto 

da Maria si salva, chi non è protetto si 

perde>> (Le glorie di Maria Cap. V § 2). 

ANTONIO FAZZALAIU 

Novena 

Per pettJa 

/ di Antonio Proie!to 

E' una pratica di pietà molto diffusa 

nei luoghi ove è venerata la Vergine 

SS.ma del Perpetuo Soccorso. 

Consiste in una pubblica funzione set­

timanale, in cui i fedeli sotto la direzio­

ne del Sacerdote chiedono alla Vergine 

le gr117:le di eu! hnnno p:ll'ti<'nlnrP biso­

gno e La ringraziano di tlll(']l(' giù rice­

vute. Si chiama perpetua perchè non 

finisce dopo nove settimane, ma conserva 

un carattere di continuità. La funzione 

ha inizio con una invocazione alla Ma­

donna, dopo la quale il Sacerdote comu­

nica le intenzioni con cui i fedeli hanno 

chiesto speciali preghiere; (le richieste i 

fedeli Potranno farle scritte su di un bi­

glietto che deporranno in una cassetta 

posta vicino all'altare della Madonna) 

quindi si prosegue recitando da tutti le 

preghiere della Novena, al termine delle 

quali il Sacerdote tenà un breve di­

scorso, riferendo, secondo la sua pru­

denza, le grazie ricevute durante la set­

timana. Infine si chiude con la benedi­

zione degli ammalati c col bacio dell'im­

magine della Madonna. 

Questa funzione così semplice, ma pu-

re così feconda di grazie, riscuote nel 

mondo intero un succer;so che ha del me­

raviglioso e dello straordinario. A Bo­

ston,.'?ghi mercoledì, vi partecipano cir-

ca 24.000 persone. A Toronto nel Canadà • 

la Novena si ripete per ben 11 volte. Nel-

le isole Filippine partecipano séttimanal­

mcnte alla Novena ben 250.000 fedeli, 

mentre a Ceylon Partecipano alla sugge­

stiva funzione oltre ai cattolici anche 

buddisti e protestanti. Una tale popola­

rità faceva scrivere a Mons. Grabig: 

<<Non potrò mai dimenticare l'impres­

sione straordinaria che ho avuto nell'os­

servare l'intensa devozione del popolo 

verso la Madonna del Perpetuo Soccor-

so. Lo spettacolo di una vera moltitudine 

che accorreva nel tempio per pregare 

con tanto fervore la Madre di Dio, mi 

riempì gli occhi di lacrime. Sono da 

trentasei anni Sacerdote, ma mai vidi 

una cosa simile ed a malincuore uscii 
di Chiesa ... >>. 

Voglia la Vergine SS. diffondere an­

che tra noi una pratica così bella e 
fruttuosa. 
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C?J:i:J/'ta~ze:Jti;zo 

di P. Sisto Dominijanni 

Un nt.lent.o !'flllme sulla vlt.n 1• sul illl<' 

dell'uomo ei po1·tu li gi'IIIH.li eonsidc•r<l· 
zioni. La terra è una valle di lacrime, 
un luogo di passaggio e non una dinw­
ra. L'attimo che rincorre l'attimo ci fa 
sentire la nostalgia del passato, l'ansia 
del presente, la speranza del futuro. Ma · 
questa condizione psicologico-sociale del­
l'uomo non è una condanna alla tristez­
za. Marciare sul sentiero verso la DI'O­

pria casa è sentire la gioia dell'anima, 
è superare le difficoltà del cammino. E' 
questa la vita del cristiano. Dolori e 
gioie, inseparabili in un alternativo sus­
seguirsi. 

E' questo il mistero oasquale divenuto 
mistero di ognuno nella nostra vita. 

La Pasqua di Cristo è la sua morte c 
la sua risurrezione. Morte alla vita se­
condo la carne, resurrezione alla vita 
gloriosa. 

La vita del nostro spirito segue le 
orme di Cristo. Morte alla vita carnale, 

al peccato e a tutti i disordini che esso 

genera. Risurrezione alla vita divina, 
spirituale, alla vita S<'Condo la logica del­
lo Spirito c a tutte le consc>gucnze che 
da essa derivano. 

La morte con Cristo è morte al pec­
cato. Morte quotidiana alle sollecitazioni 
dei nostri istinti che ci allontanano da 
Cristo. La lotta di ogni giorno è l'a­
spetto crocifiggente della nostra vita. 
Questa morte tuttavia non è annienta­
mento. Come quella di Gesù, essa sfocia 
nella risurrezione. Risurrezione che è 
vita nuova, vita di felicità, di gioia, 
cominciata sulla terra e coronata al 
cielo. 

Tanti cristiani purtroopo non gustano 
questa gioia. E' un errore voler masche­
ra're la gioia profonda della vita cristia-

. na per sottolineare piuttosto le amarez­
ze, come è un errore riportare unica­
mente a dopo la morte la prospettiva 
d'una vit.n felice ciH' (• gi:ì cominciata. 

* 1•'/\LS/\ GIOIA. 

Alcuni confondono In gioia col pia­
cere. Il ritmo frenetico eli una vita di 
cui le feste, le riunioni, gli incontri stre­
pitosi e raccapriccianti formano il cen­
tro è l'ambiente ideale di una vita sen­
za ideale. E la gioia ~i mescola coi falsi 
brillanti di una vita mondana. Il pia­
cere dà negli occhi, abbaglia, ma passa 
c fa restare insoddisfatti. La gioia in­
vece è una pienezza che ha una sua 
stabilità, perchè fondata sulla gioia di 
Cristo, Eterno. 

Alcuni domandano la gioia alla ric­
chezza. Quanti sono oggi i poveri che 
nutrono questo amore nel loro cuore' 
Altri credono trovarla nella gloria, nel­
la potenza, tra gli applausi. Instabili 
questi ben i non apportano che gioie ef­
fimere. Anzi a volte s'incontrano e con­
vivono con la loro tristezza. La gioia 
stabile non l'hanno trovata. 

* VITTORIA DELLA VITA. 

Ma in fondo cos'è la gioia? Un gran­
de filosofo de' tempi moderni, Bergson, 
ha definilo la gioia: «una vittoria della 
vita». L'esperienza lo conferma. A pri­
mavera la gioia è nell'aria: i campi rin­
verdiscono, gli alberi si rivestono di fo­
glie e fiori, i semi germogliano: ... Una 
vittoria della vita! Il chirurgo esulta 
quando un'operazione difficile è felice­
mente i'iuscita, egli ha salvato una vita 
umana ... Una vittoria della vita' 

La vita tuttavia non è solamente in­
torno a noi, essa è dentro di noi. E la 
gioia che essa può apportarci nascerà 
anche dalle sue vittorie. 

Un altro filosofo, Maurizio Bionde!, ha 
scritto; «Ci si contenta di privars_i di 
qualçosa, giammai di contentarsi». Non 
è un paradosso, ma un'esperienza vitale. ' 
Le soddisfazioni momentanee dei nostri 
desideri non snziano mai i nostri arme­
titi, l'sse aorono piuttosto la via a desi­
deri niù grandi. Ma il disciplinare il nro­
prio corpo e il nroprio S!Jirito con sforzi 
vittoriosi l)rocura una grande soddisfa­
zione: ecco la gioia! 

Più dolci, più durevoli sono le vittorie 
dello spirito. Cristo è rnorto in vista 
della sua risurrezione. Risorgere con Lui 
è la conseguenza della nostra lotta, della 
nostra morte al peccato. 

Il cristiano è un pellegrino; tutta la 
sua vita subirà la incomodìtà. del cam­
mino. Ma egli non è un errante, egli sa 
dove va e cammina gioioso. 

Ma un giorno terminerà la sua breve 
marcia ed allora, solo allora, egli gu­
sterà la gioia del traguardo nella patria, 
una gioia senza sofferenza, senza lotta, 
perchè essa sarà una vittoria perpetua, 
una vittoria della vita. Il giorno del 
trionfo senza fine! La vittoria di colui 
che tutto ha perduto per salvare la sua 
anima. P. SrsTo DoMINIJANNI 
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i urimi [atet~i~ti 

~ei li~li 

di Alfiero Luigi Medea 

La domenica dopo l'Epifania alle bambine, 
spiegai la risposta del catechismo «Dio ci 
ha creati per <:onoscerlo, amarlo e servi11lo 
in questa vita e per goderlo poi nel•l'altra in 
Paradiso"· Nel corso cle11a lezione, domandai: 

.~ Sapete dove si conosce Dio e quello 
che Egli ci comanda di fare per andare in 
Paradiso? 

--- A!l·l a Dottrina! 
- Brave! E ora mi sapete dire chi vi 

cleve insegnare la Dottrina? 

~ Voi, Padre. 
-Soltanto? 
- Anche la delegata. 
- Benissimo! E nessuno più? 

A auesto. punto vi fu tra le bambine un 
attim~ eli si·lem.io; poi all'improvviso una deHe 
più brave, scaHò in piedi e disse: «Il no­
stro papà e la nostra mamma"· 

Non potetti esimermi dal loclarla e dal­
l'offrirlc un cioccolatino per la sua frase, che 
quantunque sernplice era un severo rimp;-o­
vero per tanti genitori del nostro XX se-
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colo, i quali trascurano di insegnare la Dof .. 
trina Cristiana ai figl.i. 

Alcuni di essi pensano che si-a surTiciente 
per i figli imparare il Cate>chismo in Parroc­
chia o al·la scuola. Ne!.la loro categor.ia si 
debbono certamente includere i eenitori di 
Andrea C., che si è presentato per la prima 
volta all-a Dottrina mentre svolgevo la de­
cima lezione. Gli ho chiesto se sapeva farsi 
H segno di croce, che è H segno principale 
de>lla nostra santa religione e che ogni mam­
ma dovrebbe insegnare al suo bambino quan­
do questi ha l'età eli due o tre anni, Egli 
oandidame>nte mi ha risposto eli no. 

Ma è chiaro che la scusa portata da tal-i 
genitori non li esime affatto, anzi è un 
motivo in più per indur-li a non sottrarsi a 
un compito così cleJì,cato. Infatti i loro bimbi, 
quando a scuola avranno obbligatorio l'in­
segnamento della Dottrina, se non sono stati 
prepara>t:i antecedentemente a rice>verlo co­
me «un insegnamento necessario per la vi­
ta,, non daranno acl esso la dovuta importan­
za. Le continue lagnanze de>i professori eli 

rrliglone tw sono unn vnll<ln lrsl.imoninnzn. 
Clren il cni.Pt·hlsmo rnrrocchinlP c·olHdnt.o di 
pC'rROJIH ('O'll:W j l'fl{!nzzj ~pP~:so Ri :JSSC'lltino 

per cl<'i fut-ili motivi. Ilo appn'"o con gioia 
che, per fnrne cmnprenden:\ l'i1nport:-mza. un 
catechista si è recato a tenere la consueta 
lezione, nonostante avesse una distorsione 
al piede destro. I ragazzi si sono commossi e 
hanno promesso di non mancare più neanche 
·una sola volta. I genitori però, senza far 
sacrificare gl.i altri, potrebbero ottenere mol­
to di più: basterebbe un pò eli buona volontà. 

Del resto E>Ssi debbono ricordare che è per 
diritto naturale che sono obbligati a dare 
alla prole una sana formazione fisica e mo­
rale. Per i coniugi cris-tiani poi si aggiunge 
il dovere, che sorge daJ.la loro appartenenza 
alla Chiesa e che ii Concilio Vaticano II ha 
voluto mettere ben in evidenza neHa Costi­
tuzione Dommatica «De Ecclesia »: «I co­
niugi e i genitoni cristiani, seguendo la loro 
propria via, devono con costante amore so­
stenersi a vicenda nella grazia per tutta la 
·vi:ta e istruire nella clot~rina cristiana e 
ne-lle virtù evnnaelnche In pmlr, ehc hanno 
umorosnmente ncccttutn dn \}io. 

Così infatH ofTrono n tutti .J'!'-sl'mpio eli 
un arnorc instancabile e _generoso f'(lifknno 
i] frntcrno consorzio d01ln cnrit:\ P divPntnno 
lc,sl.imonl. c cooperatori dPlla f('{·on,l:~;, della 
M:Hlro CI1'ÌC'sn >>. (d1'. cnp. V Il. 41). 

Perchè i Padri Concil·iari hanno voluto 
puntualizzare la missione di magistero, di 

cui .! em~iug! sono investiti dnl sacramento del 
mntrirnonio? 

Ln ragione principale si può dedurre dalle 
s0gucnti parole del messaggio che E>Ssi hanno 
rivolto ai giovani, a chius'l.lra del Concildo: 
«E' a voi infine, ragazzi e ragazze del mon­
do intero che il Concilio vuole rivol-gere il 
suo ultimo mess,aggio. Perchè siete voi che vi 
accingete a ricevere la fta:ccola daJ.le mani 
dei vostri maggiori e a vivere nel mondo nel 
momento de>lle più gigantesche trasformazio­
ni della sua storia. Siete voi che raocogUendo 
il meglio dcJ.J'esempio e dell'insegnamento dei 
vostri genitori e. dei vostri maestri; vi pre­
parate a . formare la società di domani: 
voi vi salverete o perirete con LC'i ... La Oh<ie­
sa vi guarda con fiducia e con amore>>. 

Bel-lissime parole che si applicano con più 
ragione ai bambini di oggi, che saranno i 
giovani e i padri di fami·gJ.ia di un domani 
- ci auguriamo - ancora più radioso per la 
Chie>Sa di CrJsto. Ma la nos-tra speranza, che 
è la stesstl speranza deltla Chiesa, si tradurrà 
in unà• confortante realtà, se i bambini sa­
ronno ('(hwntl e ~ruiclnt.i dnì !{enHori soprn•t­
lutto llel loro nvl-!uppo morale. Solo uvendo 
l'animo aperto alle verità della. fede sin 
claJ.la tenera età, ~aranno pre-parati, da grnn­
c!.i, a cooperare con la gerarchia -Ecclesia­
stica nell'attua7:ione eli quei piani, che si 
""" clovul! rirnnnclnre a tempi migliori. La 
Chiesa dunque, conscia che i picco!ti occu­
pano neHa grande comunità di salvezza, che 

I r~oniugi cristiani che .si 
sostengono vicendevolmente 
nella fede c nello spirito 
rli sacrificio, che non si ac­
eontentano di .insegnare ai 
flgli il Vangelo ma lo vi­
vono cscmplanncnte .... di­
vengono un segno vivente 
rlclia salvezza già presente 
c visibile in questo mondo. 

Hcrnhard lliiring 
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è lei stessa, un posto cosl centra}e, ha tutta 
la ragione d·i nutrire verso di essi premure 
parHcolari. 

Ella, per aiutarli a mantenere e a rinvi­
gorire l'ordine soprannaturale, dove H gran­
de mistero dell'amore di Cristo col battes·imo 
li ha sopraelevati, mette a loro disposizione 
i suoi mezzi salutari. 

Ma i b a m b i n i .per la debolezza e 
ignoranza - difetti propri della loro età 
non potranno gi-ammai accedere da soli a 
tali mezzi. Hanno 1Yisogno del va1ido a·iuto 
degli adu1ti, che dovranno prima far loro 
conoscere e apprezzare i mezzi. 

Questa de•licata missione è affidata ap­
punto ai genitori. Essi debbono aiutare ~a 

Chiesa ad incorporare, istruire e santificare 
i nuovi esseri, che per mezzo del loro mu­
tuo amore, il Si·gnore farà venire al mondo. 
Alla luce di quello che ho detto or ora ven­
gono ancor più chiarite •le parole della Costi­
t•uzione Dommatica « De Ecdesia » su ripor­
tate: << divenbano testimoni e cooperatori del­
la fecondità della Madre Chiesa». 

Ma vedi·amo come deve essere l'istruzione 
religiosa 1n famigHa. 

Dico subHo che questa istruzione, per pro­
durre i suo·i benefioi etTetti, deve avere ne­
cessariamente tre qualità, è necessario cioè 
che sia adatta aHa mentalAtà del bambino, 
gr nel un le c prn Hcn. 

Innanzi•wtto deve essere adatta alla men­
talità del bambino. Non deve dunque essere 
un cumulo di « spie·!( azioni sistematiche » ma 
piuttosto un insegnamento oèoasionale. Tut­
te le piccole e grandi cose della natura nel­
l'età prescolastica, che è l'età delle conbinue 
scoperte e degli incalzanti perchè, costitui­
scono per il piccolo altrettante meraviglie. 
I genitori con ri·sposte o frasi date a tempo 
opportuno lo dovranno condurre alla cono­
scen7,a di Dio Creatore. Passando davanti 
alla sua abitazione la processione del Corpus 

40 

Domini, egli domanderà pcrchè si fà. Sarù 
sufficiente aHa mamma rispondergJ.i: «Per­
chè è la fe-st·a rH Gesù Eucnri1stia >>. Forse 
eg1li non atTerrerà subHo le due parole prin­
cipali della fras~: « Gesù Eucaristia » ma si 
fermerà su « festa » e chiederà alla mamma 
di comprargli il palloncino. Ciò non deve 
preoccupare. Infatti la seconda qualità della 
buona istruzione è che sia rraduale. Non 
bisogna mai sforzare troppo la mente del 
bambino ma lasciare che le idee gli si svi­
luppino gradatamente. 

Non mancheranno le occasioni per richia­
marè la stessa frase o le parole più impor­
tanti eli essa. Nel nostro caso, per esempio, 
vi sarà l'occas•ione del suono delle campane. 
Il bambino vorrà sapere perchè suonano. 
La mamma gli potrà rispondere: « Perchè 
Gesù Eucaristia oi aspetta in Chiesa >>. Dopo 
molte insistenze il piccolo naturaLmente s•arù 
por·tato a domandare chi è Gesù. Quando 
poi egli av·rà appreso varie no21ioni suUa 
reHgione, consig1J.ierei i geni-tori di comin­
ciare a leggergli qualche episod1o della vita 
di Gesù. 

Ma tutto quc:sto lavoro sarà lnut·ile, sP 
si ridurrà a un freddo ammaestramento, che 
si impone ·so1tanto dall'esterno e non viene 
inve<ee vivificato da un inHmo calore spiri­
tuale. Perciò bisogna che i genitori, rne•ntrc 
insegnano la dottrina del Vangelo ni f114li, 
diano nello stesso tempo ad es!>i l'esempio 
di una vita cri'Stianamente vissuta anche nelle 
avversità. E in tale esempio di vila cristiana, 
su cui la Costituzione Dommatica «De Ec­
clesia >> insiste tanto, consiste appunto la 
terza qualità della buona istruzione rel·igiosa. 

A lavoro dunque, o genitori tutti! Il bene 
futuro della Chiesa dipende da·lJa serietà e 
daWimpegno che voi metterete orgi nell'in­
segnare e, soprattutto, nel vivere il Catechi­
smo in famigHa. 

Alfiero Luigi Medea 

Quali rimedi 

per 

lei consi~lia 

risolvere 

il problema 9 

Dopo aver, esaminato le tante cause che 
producono, ·l'aumento deHa lettura clande­
stina dei ragazzi durante il periodo scolasti·co 
n dopo aver stabilito che In colpa non è 
tutta dei professori, eccoci giunti alla parte 
costruttiva - potremmo dire - dell'.inchie-· 
sta. Difatti ora dobbiamo trovare quei ri­
medi che possono far risolvere un problema 
così cltJlicnto. Già clÌ'C'emmo ai nostri lettori 
nella prima puntata quale è stato il criterio 
che abbiamo usa t o ne Ho sceg.Jierc le rispo­
ste: pubblicare cioè quelle che contenevano 
Plll o meno le altre, in modo da presentare 
un '•inchiesta breve ma completa da·l lato dei 
giudizi. Ora nessuno degli insegnanti, di cui 
abbiamo pubblicato le ·risposte nellla prima 
punta t a, accenna nelle risposte a questa terza 
d o m a n d a un rime<:lio, che - a nostro 
modesto parere - è anche necessario per 
raggiungere lo scopo prefissoci. Si tratta dei­
•l'intervento deg.Ji organi governativi. Per cui, 
prima di pubblicare le cinque risposte, che 
in verità complessivamente Ìncukano molti 
nimedi, crediamo opportuno premetten1e al­
tre due che parlano appunto dell'argomento. 
La prima è de1la ins. Enrica Mustari di Na­
poli: «Secondo mc, dovrebbero intervenire 
gli organi competenti, ossia gli organi go­
vernativi. Questi, come proibi'Scono raduni 
c convegni che sono deleteri per l'unità na­
zionale e per l'ordine pubblico, così dovreb­
bero proibire l'esposizione di tante riviste, 
che peggio dei convegni portano il tar<lo del-
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Ja immoralità nell'anima del ragazzo, tarlo 
che gli farà sentire le nefaste conseguenze 
sòprattutto nella sùa .vita pubblka di citta­
dino italiano>>. La seconda risposta che ·non 
è di una insegnante, ma di una sempldce 
mamma, la signora Gilda Petrelli di Lecce, 
ci è .giunta per lettera. <<\Per risolvere questo 
probl!èni.a ci vorrebb~. un intervento del•le. au­
torità competenti, le quali dovrebbero sor­
vegliare la stampa di tante riviste ed elimi­
nare queiLle che trattano argomenti. immo­
rali o pubblicano fotografie ·piccanti. Ho 
avuto occasione di assistere ad un congresso 
di ragazzi, dove si trattava l'interessante ar­
gomento della loro lettura. Ne erano presenti 
oltre 500 dai 10 ai: 14 anni e ognuno alÌe 
varie domande, che gli vennero rivolte, drsse 
il suo parere. 

Alcuni desideravano che in quest'epoca di 
grandi scoperte i loro libri fossero più con­
creti e palilassero di tutto. Altri dicevano che 
se un libro viene loro proibito, fanno eli 
tutto per procurarselo e per leggerlo. Da ciò 
si deve concludere che i ragazzi oggi bramano 
ardentemente di leggere. Ora come, io mam-· 
ma, posso pretendere che i miei sei figli non 
leggano tante riviste e giornali, se proprio 
di queste riviste e g.iornaH sono infestate 
le edicole? . Ci vuole sì la V•igi.lanza da parte 
sia di noi. genitori che degli insee;nanti, ma il 
rimedio principale deve venire dalile autorità 
a cui compete il salvaguardare la moralità 
pubblica >>. Ed ora lasciamo la parola ai cin­
que docenti. 

Prof. Chiara Mauri Botti - Salerno: Innan­
zi•tutto molto tatto da parte dei genitori e 
degli educatori, che dovessero s'coprire nelle 
mani degli adolescenti il fumetto ... proibito. 
Invece di s·catenare tragedie inutili e s>pesso 
controproducenti, si faccia capire con garbo 
che la << [etteratura >> del fumeHo o di certi 
rotocalchi non è assolutamente educativa, in 
quanto rappresenta, nei suoi colori sca•ttanti, 
situazioni che o sono ben lungi dalla vita 
reale oppure rispecchiano la parte deteriore 
deHa rea.ltà. In secondo luogo bisogna offrire 
al . ragazzo letture sane ·che divertano la 
mente, ma educhino anche il cuore. Occorre 
poi maggior vigilanza da parte degli educa­
tori. Penso che noi profe·ssori non solo dob­
biamo interessarci de:l,la condotta degli alun­
ni in alasse, ma, nei limiti della possibilità, 
abbiamo l'obbligo di indagare anche sulla 
vita extra-<Scolasbica degli allievi, per cor-
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reggere in loro eventuali manchevolezze com­
piute al di là del portone delil'istituto. se 
tali manchevolezze dovessero . inlluire non 
poco sul profitto e sulla formazione morale 
dei ragazzi a noi affidati. Infine suggerisco 
un rimedio, che è quello determinante, cioè 
ma·ssima collaborazione ira fanùglia e scuo­
la. L'insegnante può e deve .vigtlare in clas­
se; fuori della scuola, dovrebbe, ma spesso 
non può vigilare. Ecco quindi l'intervento 
de1la pa•rte più diret-tamente· interessata, cioè 
della famiglia! 

Alicune signore sogliono così vantarsi con 
le amkhe: <<Io non vado mai a parlare con 
i professori; mio figlio deve farsi avanti da 
solo: perciò non ho alcuna intenzione di rac­
comandarlo >>. AiJtri genitori, invece di in­
cullcare nei figli la flducia e il rj.spetto verso 
i docenti, li prevengono con,tro l'insegnante. 
Una volta ho sent•ito con le rpie orecchie, per 
puro caso, un padre, il quale al figlio tredi­
cenne, che si lamentava di una severa ro­
man2lina ricevuta a scuola per abti di indi­
>ciplina, cosl si esprimeva: <<BeLlo di papà, 
non ti preoccupare! Cerca di t!rtu!> avnnli 
alla meglio; tanto l'anno venturo, ~l licenza 
conseguita, guarderai dall'atlto in basso il 
tuo professore e ti inflschicmi di lui alta­
mente: è già troppo che quello percepi·sca uno 
stipendio per insegnare! Qg.gi valgono le 
s-cienze: un domani tu sarai ingegnere». Il 
professore, oggetto de1le critiche, era un in­
segnante di lettere, un uomo dalle tempia 
gr\.gie, che sedeva con dign.ftà suHa cattedra, 
per aver conseguito una laurea ed aver vinto· 
un concorso per esami, e .che con passione 
si dedicava alla scolaresca. Il papà che criti­
cava era, non un povero analfabeta, ma un 
funzionario di un certo uffioio tecnico, il 
quale av·eva confuso le <<scienze>) con la 
<<scienza>> e non aveva saputo insegnare al 
fig.lio che la vera scienza è tut-to il sapere, è 
istruzione del1a mente, ma soprattutto for­
ma2lione del cuore. 

La missione dei professori è molto delicata 
e va ricompensata ed incoraggiata con la 
comprensione dei genitori, col sorriso dello 
a11lievo soddisfatto! Il ricordo più beHo, che 
io possa lasdnre ai miei flgli non sarò. cer­
tamente un oggetto raro, acquistato col ri­
cavato dello s~ipendio, ma le preziose lettere 
di ex-a1unni, ailcuni dei quali, eià profes­
sionisti, a distanza di anni mi chiedono con- ' 
sig.Ji, mi parlano deille mete raggiunte, mi 
mostrano ancora la loro a•ratitudinc per il 

ben<, mora!P cd intcllcl.ttw;lt• da mc ricevuto 
tra i banchi della scuola. 

Ins. Eduardo Mirabella - l'ozwoli (Napoli): 
Giacchè il proibire le letture cattive è un 
rimecl·io piuttosto controproducente, consi­
glio i miei colleghi e i genitori a mettere tut­
lo i·l 'loro impegno nell'invogliare i ragazzi 
alle letture buone. Nella seuola giù drcolano 
alcuni gio·rnali, come «Vera Vita>>, «Il Vitto­
rioso», «Lo Scolaro>> ecc ... 

Per noi insegnanti sono un ottirno aiuto 
anche le biblioteche scolastiche. Dobbiamo 
fnr conoscere ai ragazzi i 'libri, adalti aila loro 
età, ~he sono in queste biblioteche, in modo 
che essi ci possano chiedere quei libri che 
loro piacciono e li possano porlare a casa 
per l<:ggc>rli. 

Prof. Franca Romano Sibilio - Napoli: Gli 
insegnanti debbono eurare il desiderio di 
conoscere che hnnno1 in 1nodo del tutlo sor­
prendente, i rngnzzi della nostrn epoca ntmni-
cn, H)>pagatHiolo JH'r ll\c>Zzo di lC'llurc buone 
c inlercBsnnti. Ma tante volte ps~i non pos­
sono far'lo, perchè non hanno 1nezzi a dispo­
sizione. Eceq perchè si rende necessario 
l'aumento elci centri dì intcrc~sc ('Ulturale, 
come sono, per esen1pio, !P biblio1Pehc sco-

, tlasliche c parrocchia.U. Ci vuole anche assi­
dua vigihtnza da parte dr•gli insegltanti c 
dci genitori, In() non si ott.errù mai ubbi­
dienza dai ragazzi, nè si raggiunger;\ lo scopo 
stracciando le rivislC' che si trovano nelle 
loro mani, bensì cercando d i dare loro una 
tale forn1azione che siano e>ssi stessi a 
scegliere le riviste buone c intercsanti da 
quelle nocive. 

Ins. Pierina Amesano Carmiano (Lecce): 
Il maestro deve aiutnre il fanciullo da una 
parte a gustare tutto ciò che è bcl·lo e buono, 
eccitando nel suo animo sPnlimenti di bontil 
per mezzo di racconti che mostrino •l'amor 
filiale, il rispetto e l'obbedienza, e daJ.l'altra 
a sentire ripugnanza per tut.lo ciò dw è cat­
tivo. Se il l'anchdlo s<Jrù ineitatn alla vi•rtli, 
snrà portnto nnehC' n prat i1·:nl;r: n l eontrnrio 
le letture e le notizie sul vizio acuiranno la 
curiosit;ì c i•l desicler·io di c'spcricnza. L'in­
segnante deve inoltre persuadere i suoi al­
iievi, quando li trova che leggono riviste e 
giornali non buoni, che quelle riviste o 
giornali non sono per nulla formativi, c nello 



stesso tempo cons·igliare i libri più aoatti 
aHa loro età, illustrando i pre.gi e i vantag.gi 
di tale lettura. Sarebbe· cosa ottima se si 
tenessero presenti non solo nel campo sco­
lastico ma anche in queHo famigliare le pa­
Tole di D. Bosco: «Gli esempi di carità dati 
dai Santi, gli esempi che dimostrano la mi­
sericordia e la giustizia di Dio, saranno ascol­
tabi avidamente e faranno tanto bene, invo­
gliando gli a<llievi alla virtù». H ra·gazzo deve 
·essere ·trattato con cuore, ma non bisogna 
lasciar1,'1li fare capricci che lo conducono ben 
presto a essere egoista e tiranno nelle sue 
esigenze. E' questione sopratutto di educa­
zione preventiva. Quando il ragazzo è for­
mato in un clima inteLligente e moralmente 
sano, rifugge na1ura~mente da certe' letture 
e, se qualche volta gli capitano per mano 

riviste non buone, è portato 
a fm'le vedere prima ai genitori. 

Ins. Giuseppe Ucrnarùo - Caserta: Il rime­
dio più sicuro sarebbe que~to. L'insegnante 
ogni mattina, quando i ragazzi entrano in 
classe, dovrebbe fare la rivista e, trovando 
giornali non buoni, prenderseli e strappadi 
oppure porta·rH ai genitori di quei ragazzi, 
che li aveva·no, in modo che anche i geni·tori 
siano spinti a vigiiare con più accuratezza 
i loro figli. Ma è chiaro che un tale modo di 
agire sarebbe un pò troppo poliziesco. Per cui 
la rivista è buono farla ogni tanto, mentre è 
meglio che molto spesso si meltano nelle 
mani de.i ragazzi giornali adatti aJ.la loro 
elà, i qua•li possono a·llontanarli dalle \ellure 
cattive. 

Siamo ben lieti di presentare ai nostri am1c1 un libro di grande inte­
resse: «IL DIO UNO E TRINO», dovuto alla penna feconda del noslro 
Prof. di Sacra Scrittura, P. Paolo Pietrafesa. Il libro presenta Dio con i 

suoi attributi, così come balza dalle pagine bibliche. 
L'Autore guida il lettore, attraverso le pagine bibliche, a seguire il 

filone d'oro della rivelazione di Dio, rivelazione progressiva che inizia con 
i progenitori e - attraverso i Patriarchi e i Profeti - giunge allo stesso 
Gesù Cristo, Figlio di Dio. Dalle pagine del libro risulta una concezione 
chiara e grandiosa del Dio della Bibbia, del Dio trascendente, ma allo 
stesso tempo vicino all'uomo con la sua provvidenza, bontà, misericordia. 

Il libro è stato scritto specialmente per il Clero, ·per gli Studenti di 
Scrittura, però - essendovi l'obbligo per tutti i fedeli di conoscere e 
amare Dio- è utilissimo anche per i laici onde progredire nella conoscenza 
e nell'amore di Dio. Alcuni capitoli, come ad es. quelli sulla onnipotenza, 
provvidenza, misericordia, giustizia e santità di Dio, come anche quello 
sulla patern~tà divìna verso gli uomini, vanno meditati con calma per 
poterli gustare. Del resto il libro è degno di essere letto e riletto più volte 
per profitto dell'anima. 

«IL DIO UNO E TRINO>> è edito dalla Libreria Editrice Redenzione -
Corso Umberto I, 84 - Napoli; ft. 13x18, pp.320, L. 1200. Può essere 
stato presso l'Autore: P. PaoLo Pieimfesa - Colle S. Alfonso - S. 

La Bruna (NapoU). 
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